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AI DIVOTI FRATELLI 

DELLA VENER. COMPAGNIA ' 1 

DI SAN FILIPPO BENIZI 

Il loro Padre Governatore 




Janto fi a fiata fempre mai 
ammirabile, e jr ut tuo fa 
l'antica cofiumanza delia nofira Venera- 
ta Compagnia » Mandare ogri anno nel- 
le Fefle della Pentecofte prvcejjiona Inten- 
te alla vi/ita della Grotta del gloriofif- 
fimo nofiro Protettore S. Filippo Be- 
mzi,j>uò cbtcbefia riconofcerlo ad evi" 
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denza , daW efito felicijjìmo di queflo 
nofiro Pellegrinaggio, io non intendo 
qui a* inoltrarmi col di fior fo , a racco" 
gliere le preziofe memorie di tanti Fra- 
telli , che paleggiando in quefi' occa- 
/ione P inatte pianure del Senario, han- 
no da Dio ricevuto lumi particolari , e 
grazie le più intere/fanti per la loro 
eterna falvezza ; di tanti , che dopo fi 
fono volontariamente ritirati ne* Chio- 
firi , e negl* Eremi a menare vita au- 
fiera, e penitente , così in/pirati dalla 
divina Provvidenza ; e di tanti altri , 
che anco in mezzo al Mondo , e fra le 
loro pubbliche, e private occupazioni 
hanno confervata una purità di men- 
te , ed un innocenza di cuore , parago- 
nabile a quella de i più perfetti Ana- 
coreti ; giacché quefle fon co/e tutte ben 
note alla vofira fiera , e che fi fin ve- 
dute , e fi veggono frequentemente oc- 
correre anco a i tempi nofiri . Ne per 
dimofirarvi quanto fia gradito al Cielo 
quefio nofiro lodevole inflituto fa duo- 
P° qui , che io vi rammenti le pioggia 
*4 i venti tenuti per /* aere miroco/o- 
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fornente fifpefi , finche giunti non foffi' 
tuo jenza più grave dìfajlro da Firen- 
ze al Senario , e dal Senario alla Cit- 
tà > ed i malori , e le dtfgrazie o fchi- 
vate nel viaggio con prodigiofo avve- 
nimento , o fedate , ed ejltnte affatto 
prima che dall' Eremo rivolgemmo il 
piede i mentre può fervire a tutti di 
fedel tejlimonianza la nota certezza , 
€ he per più di un fecolo non è occorfo 
mai , nè che Jia rimafla interrotta per 
qualche funeflo accidente quefla fama 
gita , nè che alcun Fratello abbia alla 
propria cofa fatto ritorno men fano , 
e men forte di quelche fofe prima del- 
la partenza ; anziché moltij/imi efem- 
pli potrebbero addurfi di perfine indi- 
fpofle , che hanno alla vifta del Sena- 
rio recuperata in un fubito la già per- 
duta falute , e da nuova forza , e vi- 
gore ri/lorate, fono pofcia vijfute tran- 
quillamente . Mojfu dunque io da ciò , 
the d'ammirabile* e prodigiofo ho più 
< volte letto ne* ricordi della no/Ira Com- 
pagnia , ed ho veduto con gP occhi pro- 
prj nel corfi di dodici anni , che mi do 
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? <?»or* d' e fere unito alla voflra Fra- 
tellanza mi determinai, di cooperare 
con tutto F animo per il buon ordine , 
e per la perfeveranza d* un sì pio , e sì 
di voto efircizio . Tra le altre cofe co- 
nofcendo , che le Laudi , folite cantarfi 
in fimile occorrenza oltre e/fere fiat'' 
fi di numero , e dall' età con/ùnte , non 
incontravano ni per il metro . ne per 
le note , il genio della maggior parte dei 
frequentanti , non bo rifpiarmato a fpe- 
fa y e fatica per pr e fintarvi quelle , che 
troverete flampate nel prefinte Libret- 
to , da me compofle fra i tumulti del 
Foro , ed in un tempo infiliciftmo , in 
cui appena mi fovviene chi fia Apollo , 
e dove fior r a Elicona* Gradite per tan- 
to fi non il dono , che non e al voflro 
merito corri] fondente , almeno la buo- 
na volontà di chi ve le offerifie , e fi- 
condate per gratitudine il fito defide- 
rio , che da Dio largo Dator a* ogni be- 
ne ne riceverete in quella , e nell* al- 
tra vita un* abbondante corrifponden- 
za . Vivete filici, 
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Da cantarfi fubito nfchi della Porta 
S. Gallo per andare a 
Monte Senario. 




là il Sol dal! 1 
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fio- ri dà vi-- ta, e 




fpi- ri- to all' erbe , e a i fio - ri . 

Già il Sol dall'indico 
Seti dell'Oceano 
Se n'efee fuori, 
E col Tuo nettare 
Da vita, e fpirito 
All'Erbe, e •' fiori. 

Già l'ore celeri 
A gara volano 
A lui d* intorno,. 
E lo ri vedono 
Del Manto Regio 
Di luce adorno. 
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O vifta amabile 
Per cui ditcoprefi 
L' alto potere , 
Deli' dm mi. abile 
Nume , che ha imperio 
Fin Tulle sfere . 

Vifta , che all'Eremo 
A gir folleciti 
Oggi c' invita , 
E al pie, eh' è debole, 
E al cuor, eh' è languido 
Dà forza , e aita . 

Il Ciel dimoftrafi 
Sempre propizio 
A un bel desìo, 
Nè v'è chi fuperi 
Ciò che fra gl'uomini 
Preferire Iddio. 

Fremon nell' Èrebo 
Maligni fpiriti 
Fra ree catene, 
Qualora un Anima 
A i raggi infiammali 
Del fommo Bene. 



Ma 
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jvla col lor fremere 
Non la traviano 
Dal buon fenderò, 
Se ella più fervida 
In Dio confidali , 
E ama da vero. 

Se fciolti , e liberi 
Da ogni viliflìmo 
Terreno affetto 
Il cammin prendefì 
Verfo il Senario. 
Colle diletto . 

Se a Dìo folle va 6 
Di belle Immagini 
Ricolmo il core , 
Vedrem con giubbilo 
Il feno accenderci 
Dal fanto Amore. 
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uando uno fpirito 

à porre in opera 
Tutto il talento 
Il Cielo infpiragli 
Valore eroico 
Nel gran cimento. 
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O Amor purifiimo 
Fonte» ed origine 
D'ogni dolcezza» 
Che lai ben fcorgere 
Quanto è colpevole 
Noftra fiacchezza. 

Tu ci fortifica 

Nel bel propofito, 
Che a te ci guida , 
Tu nel Mar torbido- 
Dei noftro vivere 
Sii feorta , e guida • 

Andrà con placida 
Calma il naviglio 
Al dolce Porto, 
.Se in mezzo all'impeto 
Dall'onde naufraghe 
Da te ria (cono * 
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do - ra i fette Eroi di Flo- 
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Da quello Colle adorno 
Di s\ leggiadro ammanto 
Cominci il noftro canto 
A rifuonare intorno 
Al Tempio , ove s' adora 
1 fette Eroi di Flora. 

A teffere Inni eletti 
Di lode al merto loro 
Con linguaggio canoro 
C in v itan gì' augelletti , 
E il venticello , e il Rio 
Con dolce mormorio . 

Ali 
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Ah che alla nobil vifta 
Del (acro Albergo umile 
Ogn' Anima gentile 
Nuovo coraggio acquifta.^ 
E a'rai di quefto Cielo 
Arde di facro zelo. . 

Ah che al foave odore 
Di quefta verde erbetta 
Si ftrugge ogn* alma eletta 
In deliquio d' amore* 
E l'alta forza ferite 
Del braccio onnipotente. 

Dell' Arno o Figli egregi , 
Tanti prodigi , e tanti 
Son tutti voftri vanti . 
Tutti fon voftri pregi» 
Per voi fertile , e amena 
Si fe quefla terreno . 

Per voi che 1' inaffiafte 
Di fangue , e di fudori 
Si vefie d'cibe,e fiori. 
Per voi , che V infiammai* 
Di viva eterna luce , 
Sì chiaro ancor riluce • 
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Per voi, che dalle sfere 
Il guardo a lui volgete 
Spirano auretre liete » 
E ere/con belle , e altere 
Piante, che foglion dare 
Stabili antenne al mare. 

Portano ancora impreffa 
Voftro valor celeftc 
Quelli macigni , e quefte 
Rupi, che io miro appreflb, 
E impreffi in lor fi vede 
Segni di bella fede . 

Da' voftri acuti ftrali 
Qui dopo lunga guerra 
Cadder trafitti a terra 
I nemici infernali , 
E fra rei lacci avvinto 
Videlì il vizio eftinto . 



t.nàc a i fublimi Eroi > 
Lode al gran meno loro , 
Che pien d' alto decoro 
Rifuotia ancor fra noi, 
E nel divin Soggiorno 
Splende di falle adorno. 

LAU- 
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LAUDE III. 



Da cantar fi dopo fatta la f rima 
Conferenza. 




Anto a-rr.or , che a* raggi tuo- 
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fetti , e balli af - fet - - ti • 

Santo Amor, che a' raggi tuoi 
Svegli in noi 

Alte idee, fublimi oggetti : 
Per cui l'alma a Dio rivolta 
Vola lei oh a 

Da' caduchi, e badi affetti. 

Santo Amor, mentre erge il volo 
Tu dal Polo 
La foflieni, e la difendi ; 
Finche (copra col penderò 
Il fentiero 

Degl'arcani più tremendi . 

Tu le Ila di guida , e (corca 
Finche afforca 

Refti in braccio al fomroo Bene » 
E comprenda qual mercede 
Si concede 

A chi dritto al Ciel fi tiene . 

Al- 
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Allor fiacche tutta accend 
Dell' immenfa 
Gicja amabil di quel Regno; 
Esclamar fi fenta umile, 
Quanto è vile, 

Quanto mai è il Cuoio indegno. 

Come è V oro , e il fafto umano 
Vile, e infano 

Come è abjetta ogni grandezza 
O invidiabil Paratifo 
Sol ravvifo 

In te pace, in te bellezza! 

O fudori bene fpefi, 
O cortefi 

Dolci affanni , amica morte! 
Tutto verfi un alma il (angue, 
Retti efangue 
Per sì lieta , e bella forte. 

Or intendo eccelG Eroi, 
Perchè voi 

Fuor del Mondo inGdiatore, 
Lunga età patir volefte 
Chiufi in quefte 
VaJli picn di fofeo orrore. 

Quel- 
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Quelle fpine , quei frequenti 
Patimenti, 

Quelle piaghe fanguinofe, 
Vi moftravan da vicino 
Il dettino 

Di quell'anime gloriofe. 

Ed in vifta a tanto bene 
Son le pene , 

Son le angolcie un bel portento 
Breve pianto » e poco duolo 
Guida a volo 
A un eterno godimento. 

Tu e' infegni , o bella Fede , 
Che la fede , 

Che la Patria noftra è il Cielo ; 
£ che in quella Terra frale 
E* il mortale 

Come un fior fui verde ftelo. 

Come un fior , che fui mattino 

Porporino 

A noi moftra il fuo fembiante; 
Ma alla fera giunto appena 
Sull'arena 

Langue ofeuro , e fpafimante 

O fe- 
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O felice Albergo eletto 
Sento in petto 
Per te accefo tanto foco , 
Che T idea del tuo sì adorno 
Bel foggiorno 

Porto imprefla in ogni loco. 
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LAUDE IV. 

Da cantarfi quando fi và proceJJIv- 
utilmente a vifetare la Grotta 
di S. Filippo Bemzi . 



L vef- siilo adorabile 




del celefte Si - gnor, del celcftc Si- 



gnor, che oggi da noi s'iti- 
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al - -bc - ra per trionfo d' a- 





mor, per trionfo d* a--mor, 
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pieni d'ardente Cpiri- to 



moviam /Icuro il piè, chea- 
B filo 
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si -lo più pre--gi e -To-le 
non c'infegnò la fe, non e' info- 





gnò la fè. 

Al veflillo adorabile 
Del ecleae Signor, 
Che oggi da noi s» inalbera 
Per trionfo d'amor , 
Pieni d' ardente fpirito 
Moviam ficuro il piè , 
Che asilo più pregievole 
Non c'infegnò la Fc. 
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Sofpendono per V aere 
I venti il lor cammin; 
Di bella pace ammantati 
Placato il reo de Lì in : 
Si vede il Cuoi più Aerile 
Di vaga amenità: 
-E' tutto il Mondo in giubbilo 
Al comparir , eh* ei fa • 

Quivi arrolate efultano 
pi loro fcrvitù, 
E fan comparfa nobile 
Le più (ante Virtù; 
Quivi de* Cori angelici 
Un dolci ifimo fuon 
C' empie di viva immagine 
Della bella Sion . 



Ad ogni paflb vedonfi 
Spuntare erbette, e fior; 
Ad ogni fguardo fentefi 
grillar nel feno il cuor; 
jià ogni accento V anima 
Arde di un bel defir , 
Per cui nel Mare immerge^ 
D' un immenfo. gioir . 
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Dove, dove or nafcondefi 
La rea Turba fatai 
Delle pacioni indomite 
Cauta di canto mal ? 
Alzino pur la turgida 
Fronte avvezza a regnar , 
Che fa p rem noi con pi a ufo 
Di tutte trionfar. 

Quel Dio, che un giorno all' umile 
Gradito Paftorcl 
Die virtù tal da vincere 
11 Filifteo crudel. 
Quel Dio, che un giorno all'inclita 
Donna die tanto ardir 
Da liberar Bettulia 
Da i pianti , e da i fofpir . 

Quel Dio, quel Dio terribile 
Per cui la Terra , e il Mar 
E gì' Elementi , e i turbini 
S' accingono a pugnar , 
Quel Dio d* un vivo (pirico 
Tanto c* infiamma il cuor , 
Che ogni più fòrte oftacolo 
Cede al noftro valor. 

Lodi 
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Lodi dunque all'amabile 
Autor di tanto ben, 
Lodi dunque all' altiflimo 
Signor , che ci foftien , 
Lodi cantin per l' etera 
Le Stelle, t Venti, il Cicl, 
E fra noi lodi intuonino 
Le Piante , i Colli , e il Giul. 

Ma quale ora difcoprefi 
Sacrato Albergo umil 
Che in un d'orrore, e giubbilo 
Empie V alma gentil ? 
O vifta foaviflìma ! 
Tu sì m'opprimi il cuor, 
Che tutto fciolto in lacrime 
Efce per gì' occhi fuor . 

Non reftò così cftatico 
Il condottier Mosè 
Quando il Mar fatto (labile • 
Falsò con franco piè; 
Come rimane attonito 
Chi il guardo a te fifsò, 
O Grotta, ove il Benizio 
Sì alti prodigi oprò. 

B 3 Nè 
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Nè la Terra di Canaan 
Al popol d'Ifdrael , 
Ne ad Agar afflitti flima 
L'afpetto d* Ifmael 
Potè nel petto infonderli 
Tanta felicità ; 
Quanta or ne fente un anima 
Muffa da tua pietà . 

Chi mi porge la cetera 
All' Èrebo fatai , 
Con cui te tanto Crepito 
Il Profeta real. 
Chi mi dà or lo fpirito 
Di chi feppe varcar 
Degli alti Tabernacoli 
L' inacce flibil Mar • 

Quanto di te , o dolci dima 
Grotta , e del tuo fedel 
Abitator fantiffimo 
Nobil trofeo del Ciel , 
Quanto direi del fervido 
Suo fvifcerato amor , 
Quanto direi del candido 
Angelico fuo cuor. 

Fi- 
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Ma , o Dio , che mentre appresomi 
Al tuo (aerato fen , 
La voce, ed il pie languido 
Già fento venir men . 

■ * 

Bella Grotta adorabile 
Se accogli un pio de (Ir, 
Leggi nel mio iìietizio 
Quel più , che refta a dir • 
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LAUDE V. 

■ 

« 

Da cantar fi avanti la Grotta 
ove abitò £ Filippo Pemzi . 
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Sparghiam viola, e rofa • 
Alla gran Cella intorno 
Ov' ebbe umil foggiorno 
L* Anima avventurofa , 
L* Anima bella , e altera , 
Che or fovra gli Aftri impera 

Filippo unico Erede 
D' alto lignaggio avito 
Moflb da dolce invito 
Pieno di bella Fede 
Lungi al paterno Albergo 
Volfe collante il tergo. 
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Filippo più innocente 

pi candida Colomba 

In quclV orrida tomba 

S' afcol'e penitente , 

E di flagelli armato 

Fè guerra al rio peccato . 

Sparghiam viola, e rota &c. 
Chiufe nel feno un cuore 

Sì povero , ed umile » 

Che in aria abietta- , e vile 

Cangiò il natio fplendore , 

E gli agi , e le grandezze, 

In digiuni , ed afprezze • ì 
A contemplare intento 
Lo lafeiO fpeflb il Sole , 
AUor che apparir fuole 
Quali languido , e fpento , 
E lo rivide poi 
Cinto de' raggi fuoi . 
Sparghiam viola, e rofa &c. 
O quante volte , e quante -^jk 1 

Efangue cadde al luolo , 
In vifta al fiero duolo 
D' un Dio per noi penante , 
E nel Tuo cuore imprefle a 
Portò le piaghe ifteffe . 
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Quante volte fofpefe 
L* ira divina ulcrice , 
Che contro 1' infelice 
Po poi la colpa acce fé , 
£ fé fplender vivace 
Bell' Iride di pace. 
Sparghiam viola , e rofk ÒVc 

Sollevò tanto 1' ale 
Del fuo pendere ardito» 
Che in eftafi rapito 
Scorfe per 1' immortale 
Sentier , dove riluce 
La prima Eterna Luce , 

Luce > che d' ogni aguato 
L' ombra dilegua , e atterra , 
Luce , che rende in terra 
Dell' uom felice il iato , 
Ed empie col fuo raggio 
Di fpeme , e di coraggio 
Sparghiam viola, e rofa &c 

Bella Grotta adorata 
Queir erba , quella fronda , 
Che il crine ti circonda , 
Crebbe un giorno allattata 
Dal fangue , dal fudore P 

Del banco Abitatore * 

Bei* 



Bella Grotta felice , 
L' orror , che fpargi intorno , 
E* più chiaro del giorno : 
£ in fuo linguaggio dice > 
Che vide quivi affilo 
Splendere un Paradifo . 
Sparghiam viola , e ro£a &Cr 

Il venticel , 1* auretta, 
Un tempo riscaldati 
Da' fofpiri infocati 
Di quell* Alma perfetta , 
Spirano in sì bel Cielo 
Ancor pìetade > e zelo . 

Pietà , che ci rifeuote 
Dal vii letargo indegno , 
E e* apre gli occhi a fegno, 
Che per le vie già note 
Della virtù romita 
Torniamo a miglior vita. 

Pietà, che il finto afpetto 
Del Mondo in fi d iato re 
Difcopre al peccatore , 
E d' ira , e di difpetto 
Arma le noftre brame 
Contro il reo vizio infame . 
Sparghiam viola , e rofa &c. 

6 8 L'or 
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L' orme im prette di luce 
Dal gran Beni zi un giorno 
C addica neli' adorno 
Sencier , che a Dio conduce» 
E forco la Tua fcorta 
C apre del Ciel la porta . 

Ànime fortunate 

Figlie di sì gran Padre 
Voi le fante , e leggiadre 
Mafiime di pietate , 
Per il nobil fendere 
Siate a feguir primiere . 
Sparhiam viola , e rofa &c. 
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LAUDE VI. 
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Da cantarfi dopo fatta la funzione avanti 
la Grotta dtS. Filippo Benizi , che fi 
và proce //tonalmente alla vi/ita 
delle Grotte de* fette Beati 
Fondatori . 
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to gra - di - ta al Gel • 



Già del pentito Core 
Compito è il facrificio 
Al Gran Dio d'Ifdrael, 
Già full' Ara d' amore 
Arfe la bella Vittima 
Tanto gradita al Ciel. 

Or dall' inclita Sede , 
Or dalla Grotta amabile 
Del fanto Protettor 
Ci richiama la Fede 
A mirar nuove immagini 
D'altiflimo flupor. 

In fembianza giuliva 

Il bel fènder , che fcoprefi 
Dalla noftra pietà, 
Spargon di verde oliva 
I Paraninfi angelici 
In legno d' amiftà . 

La 
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La Gi urti zia , e la Pace 

Strette con dolce vincolo 
» Ci fan corteggio umil . 

O quanto alletta» e piace 

Un cuor (incero, e candido 

Un anima gentil ! 

Arda di lampi il Polo , 
Rotin per l'aere i turbini» 
S'alzi alle (Ielle il Mar» 
S'apra agitato il Cuoio 
In profonde voragini 
Non hai , che paventar. 

Rida in volto fereno 
La forte amica » e placida 
Seconda a tuoi defir , 
Sia di travagli pieno 
Il corfo del tuo vivere 
Sempre tu iài gioir. 

O mortali » è diletto 
II l'offerire inopia , 
Diletto è V abbondar » 
Se non ci latra in petto 
Il rimorfo implacabile 
Nemico del peccar • 

Di 
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i fatuità feconda 
.Amena (òlitudine 
Fonte di ogni piacer , 
In te vita gioconda 
In te nettare , e ambrofia 
Gurta il ooftro penfier. 

Non perchè in te sì adorno 
Faccia comparia nobile 
D'erbe, e di fiori Aprii; 
Non perchè al tuo foggiorno 
Con l'ali frefche, ed umide 
Scherzi un aura gentil . 

Ah che la villa folo 
De' portenti ammirabili 
Pieni d' alto decor, 
Che l'immortale duolo 
Di tanti Spirti Angelici 
Sparfe fra quello orror. 

Ah che l'orme qui im prette 
D* aurea luce puriflìma 
Dalla lor lanciti 
Son le cagioni efprefle. 
Che a goder ci condullero 
Di tua felicità. 
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Quivi i làfli , e le piante 
Spirano odor eratimmo 
Di folida virtù. 
E fra delicie tante 
Innamorata l'anima 
Non sà bramar di più . 

• ♦ 

O Spelonche adorate * 

Che ancor dal cupo, ed orrido 
Voftro infocato fen, 
Chiari ne tramandate 
Raggi di pietà fervida, 
Che ci riftora appien. 

Qualora il guardo in voi 
Biffiamo attento, e ftupido 
Ci parla un Dio così. 
Mira quei grandi Eroi 
Per giungere all'Empireo 
Quanto penaro un dì. 

Ed a un sì dolce fono 
folle vato lo fpirito 
Al lume della Fè , 
Grida , Signor , perdono , 
Virtù , Signor , da piangere , 
E da languir per te . 



Che 
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Che pace , che ridoro 
£ 'quello inai che prora fi 
Da un cuor puro, e fincer» 
Quella è l'età dell'oro 
Quefto è tranquillo vivert 
Quello è un vero goder. 
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LAUDE VII. 

Dj cantar fi avanti V ultima Conferì 
za t che fifa a Monte Senario c*n /' 
intervento di' RR. PP- Eremiti . 
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ti- 



in braccio a rea viltà t in braccio a 



rea 



vii ----- tà m 



Scende col fuo bel foco 
Lo Spirito d' Amore 
In folitario loco 
Ad infiammarci il core. 

Dolce amabil Ritiro 

Caro Albergo di pace 
Tempio di fantità » 
Mentre in te gl'occhi giro 
Svegliami il cor , che giace 
In braccio a rea viltà. 
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Quefta è l'augufta Sede, 
Che a' fecce indici Eroi 
Dettino il Cielo un di : 
Qui trionfò la Fede, 
E fra i porcenci fuoi 
Più bella comparì . 

Scende &c. 

Da quello baffo fuolo , 

Per via d' afpri tormenti 
S' aprirò il varco al Ciel : 
E or fovra V alco polo 
Servon d' Aftri lucenti 
Al popolo fedel. 

Scende &c. 

« 

La gloriofa fronte , 

Che lor fi vide un giorno 
Bagnaca di fudor , 
Quafi di luce un fónte 
Accrefce a quel Soggiorno 
Bei raggi di fplendor . 

Scende &c. 
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O d' un fervido Core , 

O <T un* Alma innocente 
Dolciflìmo penar ! 
Tu filli 1 ali d* amore 
Fra la beata Gente 
Conduci a trionfar . 

Scende &c. < 



Scende &c. 



X 



Sol la Virtù di guida 

Fra tante (irti , e tante 
Serve ali' incauto piè : 
Chi franco in lei s' affida 
Del Mar riero incorante 
lprezza U dubbia fè . 

Scende &c. 

Sotto la dolce feorta 

Di s\ prode Nocchiero 
Tace il vento crudel : 
Cede alla mano accorta 
V empio furore altero 
Del dettino infedel. 
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Bella Virtù gradita 

Tu fola armadi il petto 
Di Cenno , e di valor , 
Alla turba romita, 

Che in quefto Albergo eletto 
Trafse il divino Amor. 

Scende &c« 

Tu fola a i fuoi gran Figli 
Oggetti di decoro , 
Eiempli d' umiltà, 
Volgi pietofa i cigli , 
Rafciugbi il pianto loro 
Premj la lor pietà . 

Scende &c. 
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<fa cantarfi dopo F ultima Conferen- 
za, che fifa a Monte Settario coW 
} intervento de 9 RR. PP. Eremiti . 
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A te fo - - Io , a te s' 1- 
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torno, con Tua vi - va luce in torti 

Bella pace» che dal Cielo 
Cinta il fen di bianco velo, 
Cinta il crin di verde uliva 
Qui fcendefti a far foggiorno ; 
A te folo , a te s' aferiva 
La pietà , che in noi fi accem 
E il piacer, che ci rifplende 
Con fu a viva luce intorno. 

Bella pace , invano altrove , 
A cercarti il piè fi muove ; 
Bella pace in quelle mura 
Tu fìlladi la tua fede . 
Ami il colle, e la verzura, 
Ami i femplici ornamenti , 
E fra i pianti , e fra i torme n 
Porgi ali* uom dolce mercede 

Muovi pur , muovi le piante 
Volgo infano , ed ignorante 
Verfo gli agi , e le ricchezze 
Nel teatro, e nella corte . 

Vi 
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Dall' onor, fretri * I 

Dalla fami ? g ' C g ran «Je2ZC, 1 ; | 

£>^Ja fama ij nome altero » f 

Cerca pur , che a' ra ; a i 

^ l^on vedrà , cL flrL 1 VCr ° 

E' un cuore aD*^^ 

Come mar fra ree procèlle . 
A J foffiar del vento irato 

Che và lungi al fommo Ben* 

£ vagando fi trattieni CnC# 

Fuor del corfo detonar,, 
3gn« cofa per natura ' 

AI fuo centro air 

Corre al mare r nj £° I < . Unls 

Vola il fuoco J hfi?"?». 
E> dir Uomo centro eIe t: a ' 

E' dell' Uom principi °i 

^{Signor, efe SR&J-. 

E a|l umane ment(j n e. 
lyel Signor ,che all' Uomo 3 '., 

Alma grande e beCfe^ 

?i„ e o * fuo "lento ' 
Fin del Regno entrare a «=,„„ 
Qa«» Signor , che veglia i«f, 
« «* * ogni P erK: nt0 

E'quai 
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E qual Padre al caro figlio 
Mille grazie ci comparte . 

Dunque a Dio volgali il core 
Pien di vivo , e latito amore , 
£ di Dio piena la mente, 
£ di Dio fia colmo il feno . 
Allor ria , che il ben pr e lente 
Sempre godali vicino, 
E preceda nel cammino 
Della pace il bel fereno • 

Chi è di Dio vero feguace > 

- Ha ripofo , e trova pace 
Anco in mezzo a folto duolo , 
Anco in vifta al mondo infido . . 
Ogni fpiaggia , ed ogni Aiolo • 
Forma allora umil ricetto , 
Forma allora a un cuor perfetto 
Dolce fede > e dolce nido . 

Bella pace , al di cui raggio 
Gufta in terra Y Uomo faggio . 
Di quel nettare Ceìefte , 
Ch' empie il cuor di vi va'* felle 
Tu mi fegui > tu da quelle 
Sacre mura il fen m' accendi-, 
Ed in fronte m' rifplendi, 
Benché volga altrove il piede • 
L A U S D £ 0. 
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